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' DITORNQ DEL GARIBALDI~TQ ~azioni di valligiani crivellati con ira NOSTRI Cfl .~ur' l ·. · ~ . · , . J., . · sti'à._le. Stupro, massacri, fu1'ti e rapine: : ' U 

Dopo quatt1·o mesi di assenza il « Ga1·i- Il << Garibaldino »'· 1·ilm·na pe1· dù·e ai ecco. la divisa dei na'Zifascisti, ~eco il bi- , BerlO Neg.'.-UZZJ• 
· · C dd t· · ·· d. zz l · . gli~tto di visita lasèiato n~ paesi dell'O l- l. baldmo » 1·ztona alla luce. h e aoca e ]H- 1' tgwnz e a . e popo azzonz: . . . . , . 

• 2 1 · · B · d· 'l . B. l t1 epo da eh~ '"se'n combattere per stabz- M d b . 1 du·rante que8tz quattro mesz. patrzotz u;ogna o 1are z . nemwo. . zsogna o- . · . . _ a unassa aga1. 
pm·tigianì subù·rmo il più forte 1·astrella- . di..1re questo ~emico come è giusto odim·eJ lvre un Ordzn~ Nuovo. · La sua allegra imprecazio.ne risuona an-
mento, condotto da più di 20.000 nemici. il rnale, la disonestà e la fet·ocia. I nazi- ·1. Ness4na pietà, .dunque, · nessun tenten._ 1 cara alle nostre orecchie, la sua agi\e figura 

' ll. ~emico seguì, b'raccò le formazioni pa- ' fascisti non sono uomini, non combattrmo name~to. Togliamo le radici della malai.appate ancora ...-ai nostri occhj, ,la sua' grande 
. t?·iottiche, 6h.e si 1'itù·a1·ono· quando la di- ·· da leali soldati. , Ne è comprova il ricprdo pia~ta se vogliamo vede1·e rifio·ri're unJ 1- j anima vive ancora nel .nostro ricordo. 

/ spq,1·ità di fm·ze semb1'Ò eccessiva, attac- depli u?·li st?·azianti che udib'ie in dicembre talia nuova. . . ' 't l t << Impossibile che gliel'ap.hiano fatta! » 
. can.do 'le colonne nazifasciste sui fianchi e- dai monti ove vi rrifugiaste. Erano urli · di L'ultima ora sta pet· suonm·e: lugub1·e .fu la ~ost~a esclamazione alle prime voci 
in _.~'Qda, appa1·endo ~ scompa1:endo, ratfi- donne violentate da inte1·i plotoni, piant~ ~d a morte per il ·nemico, squillant~ di' a?nunc1ant1 la sua morte. ~ra l'invulnera-
can'ào e sabotando. ' Poi venne i l 1·igm·e di bimbi lasciati spettato1·i della vergogna p1·omess~ per noi. '' · " b1l~, che sull'Alpe saltellavfl schivando _le 
inv~;·nale, . il lungò· e du1·o periodo delle delle lo1·o mad1·z e de~le lm·o sorelle, mvo- Forza l l pallottole fra le gambe, eh~ a S. Cristina 
« buche». I patrioti rirnaset·o ~<imbucati» , . raffica va contro elementi .fro~zuti, c~ e sboc-
per tutto l"invm-no, sernp1·e intù·izzìti dal B t• d • • ~ ~ • 1. 1 12 ' . .: l ,, ci avano da tutte le parti a , dieci metri, era 
fr.ed~o, 5p~ss~ (l f!an:ati, -d~visi in piccoli (l t t ng l é1 e l g l() rn t. .. . : m (l rz o . il c~~andante che fa~eva sc~vola.re ~uaranta 
rf1~uppi. Ma l ol,lettzvo nemzco non fu 1·ag- • · uom1m fra le pattuglie p\).ntegg1anu con le 
giunto; $e ~ vao che i patrio'ti fu?·ono Truppe ne:rp.iche, di vario colore, Te-~ m!co, stanco, demoralizza.to, duramenté pile tutta la valle del Morcione. 
smazzati, è pu1·e vero che essi rimaséJro deschi, Giapponesi, Mongoli, brigata nera, provi.to, rientrava in 'disordine alle basi Un intu.ito tutto persopale lo guidava e 
uniti' non sOltanto dalla fede e dall'ideale, iniziavano il giorno 11 un attacco su J senza aver realizzato nemmeno uno dei ci guidava a scegliere fra le ·molte vie quella 
rn,a anche praticamente a m ezzo delle sta(- vttri~ ,direttrici con obbiettivo _evidente j suoi scopi. . · buona pe sfuggire, fra le molte rocce qu~lla 

- fetÙ collegat~'ici e dei civili più co?"aggio$i della distru~ione e sco:r;nbussolamentg La vittoria più grande delle nostre buona per celarsi, fra le .p10lte posizioni 
e volonte1·osi. Quéllo che, nell'intenzione delle nostre forze appena riorganizzate. formazioni non è stata ' la sconfitta del _quella buona per colpire, per dare col nostro 
dei nazifascisti, d~.,;eva conclude1·si in un • L'attacco non coglieva d,i sorpresa ~ nemico, bensì la. rinnovata forza acqui- S: ~tienne onu.sto ~i vittotie la spazzolata 
annientamento .delle forze .partigiane del- :uos tri comandi che erano stati avvertiti sita 'dopo il rastrellamento in novembre vmdJce al nemrco mfame. 
l'Olt1'epo Pavese, si ?·idusse in effetti in in tempo,. Dn:ante il primo gi~rno il forza dovuta in massima parte all'union~· Una nube di ricorcii si affaccia all'oriz-

d t ~1~ 1'. d· · • zonte del nostro pensiern. 
1/Jn ecen 1·amento !U- 1 m·ze o1· znato e co- n t- micg riusciva in qualche punto del pm completa, alla fratellanza in combat-

d
. Rammenti, Aquila, quando, tutto fredso-

o'i rtnato. no~t.ro s0hieramento ad ·infiltràrsi, re.!.. timento e fuori 0on i reparti G. L. La loso, ti sentisti piovere sulle spalle il iliO 
Già prima detlà venuta del;la p1·ùnave1"a stando immediatamen,te b.loccato do-ve i '.pt,ti'atfa. stagnt(, che sembrava. 'drviderci, pastrano? 

il decent1'amento ebbe te1·mine. Noi part~- . no :>tri, comandi ~veva!ho ordinata . u4a ·è caduta rìvelandoii un semphce foglio Ricord_ate, compagni, la sua scatola vuo· 
giani non attendiamo la p1·imavm·a pe1· rt:"•i stenza a~ oltranzà. · In un altro lato di carta ·che·'incomprensioni passate ave- tata per donar.e l'ultimo residuo di tabaceo 
co.m.~.qtte1·e: questa è demagogia fasC'iita, _ d ~ l settore . i~ ~ece 've~iva circondato e varno coraz·za.to: Tutte le formazioni ' del- a qualcuno che chiedeva una sigaretta ? 
rr~;.#naccia dell'imperialismo da << stracpiun~ » Yclto in fuga precip~tosa, sì da a~ban~ l'Oltrepo: - Garibaldini é G. L :" si sono Ricordate, ~ cento del Bàttaglione Bixio, 
m11:.sso{inia'l1:o. Pm· noi il «bello.>> vien

1
e ogni d tJuaré- ·lieU~ · noJ:Jtre ~ani u~'autonlinda dimostratì ' veramente corpo ~ico d~i la sua célj5a aperta e la riser:va del pane 

ora; . ovunq'!le si veda un nazifascista, co- e uniautocorriera ,e varie armì. Il nemico Volontari della Libertì, senza distinzioni familiare esaurita, la seriil. del 27 agosto, 
munque si possa ledm·e la macchina· bellica rientrava da qU;esto l~ttQ aUe sue basi cli D~lle formazioni ·dèl Piacentino prontis- quando, affamati e stanchi, ci -ritirammo dal 
nemica. Anche. quando l~ neve arrivava partE• nza. ,demor~Jizzato ·~l punto che molti simi alla. · nostra. chiamata erano corsi Calenzo.J;~e per ripartire 'V€rso l'Alpe? 
alla. cintola, il pm·tigiano camminava per bngd'uei ~e~'i s'erano tolti la uamicia nera ' rèparti comand~ti dal Ten~nte Itàlo eh(:} . Ed ora non è p,iù. Non udr~mo ancora 

~ . . l 
vette e pet· ·vallate spm·ando la schioppet- . e . s trappati 1 pa:t;J.taloni per non farsi ri- presidiavano : fortemente- i punti ch:iave· la sua voce amica, le sue aperte. risate, i 
tata , o la ,raffica contro il traditore e l'i~- co11oscere. L~ sera. ~pf;Jsa ~roppo presto del nostro schieram•nto·. · · . suoi ri1~1provefi che terminavano con un 
vas01·e. La g-um·1·a partigiana· non cessò. per i nostri desideri, vedeva il nemick Il nemico è venutO' per distruggerci e.r abbraccw ?. , . . . , 
n · · a·· ·1· · · d' · · · · · · d'ffi .1. d d ' · · · h · .I! • • • Tutto c1o sembra 1mposs1btle ma e vero vessm·ono werse mam estazzom. z vzta , m pusllllpm 1 c1 1 a ma);l..tenere lon- l Isorganizzr.rm,· Cl a ruhorzato• d1 arm1 . . . ,. · . . . . ,. ,. . . .'' . · . · " · •. · ., ' l , h . . . . . J ' Dobb1amo pur convmcersen~ se la sua en-
pa1·tzgzana, fra le qualz la stampa. J.lda ta:qo da~ suo1._ obiettivi, co2tmuamente · a serv1t0 ·d1 pretesto · p·er r1trova:re' Il\ . . . ,. ' 
og!l_i rztm·na anche il « Garibaldino>>, il d1st;ur.bato ~a n9s~re pat~uglie fii ··arditi nostro vero -spirito di solidarietà . e ' di tus~~smante Vltahta ~ora .soffoc~ta da quattro 
gi(n·nale dei partigiani delle Divisioni Ga- · chè, ~en~e.vano imbDscate . . Durante 11 dedizione, che darà frutto anco~a mag- assi; se la t~rra c~msa .lmpedl~ce alle sue 
1•ibaldi. Es:so po1'te1·à nelle sue righe la. giorno . l'aviazione alleata era ·~orsa : a] giore nei prossimi ·-combattimenti. ~embra quel movlmentl larghi che punteg-

. l · ·'' fi · ·. · . · g1avano le sue parole. 
np_st'l'a ?'Zso utezza a condu1·1·e l(ff gue1·'1'a ,p._o.:;tro ~nqo nella lotta, m1traghaudo Q · · 00· · · . -. . . - · · · 11 s uest1 neo 1 non c1 accasciano non c1 
alla vzttorza, zl ·nostro dol01·e . pe1· i com-. colunne nemiche in marcia, distrug()'endo · · · • '} p t ' · tt , · d · · · · fì ' : _l.· · . , . • • ,. ·, • .,. : • ~:?· . · • • .. '~~'aSme . e oppnmono, a ess1 att1n"'rarno orza peF la 
pagnz cadutt, t~~, nost1·a zra pet• le male-- an.;he un autocornera canea di · uomini · : .. 4" ' , · ! t 1 ' ,ti> ' · - ·. . , . . · nos ra v o onta. 
fatt~ nazifasciste. -. · Sintomo . preciso• della velocità , delle C~IMINALI DI' GUERRA Non 'ti pi.'angiamo, Berto; ti -vendicheremo . 

. ..J.l f< Garibafd'i~o » rit91•nç~- pe1• dire ai• f~gh.e nemiche in questo giorno è .il fatt~ . , . . 
pa1'tigiani éd alle popolazioni: oh_e.il ba-sti:me"dBJ pçt. sseggio di Fio.:rentin:l CProf. !10trent11l~1 ,j~t.VVoghhera ·Facci· a t' osta . , . . ap. ,.. as ore 1. ~1 og era·, 

1 , - , .a n mast.o, ln .,nostre mani Per qualelìe T F 1 :.t 1- · · · '' . <<La guer1·a e alla fin~e. La belva nazi-. . . . . . · . . ·. , ' , · en. _. eo o,. comano. a B •. N. di Castel.-· Sul ..,, Oo.rri'er• ~ . t •, . t . ' J. ora. anche 1L vecchro F10rent1m s1 è sen- franco Emilia ,, ... della. Sera » del. 18 
1 asczs a e agontzzan e; non sappzarna quanto . . . . , _ . S . . · • . , , · . l h , l' . d. J .t1t0 r.mcrescere l'ag1hta . e la v.elocità dei erg. Mag~. Ferrart._ della B. N. di Ca- JB.ar.zo . e · comparso un a.rtwolo nel quale 
4~ pr.o ung era agonza1 · rna z una cosa . . . 1 . . • 'fa · · · · t. , l' lt· ' . . . suo1 verdi ~nm. ·Dovrebbe .rìngraziarci stelfranco Eihi1ia ···· - 1 nQ.Zl SCIStl assensconot che nella ba.t-
•zamo cer z: ve1·ra u zmo (1·emzto mot·- . . . . - · R · 1 M'· h 1 · d' G' ' · ,j l' d 1' · t l B' l' . . · ! Al . mattmo l~m1r-;1ativa. era nelle nostre ose e.n te e e ' ' mvannf oetto Nino,, tB~g 1a . e l 11-12 marzo u. s. i patrioti 
a e. ~-<Jogna centup zcare glz sfm·zz. B'l!- . I d t. .- . d1 Voghera . delliOlt"'ep'o Pavese· hanno sub"to . una· 

1 • man1. l cornan an v ei'ano m dt:fficoltà a C · . "' J. sogna non dare t1·egua, neppu1·e pm· ~n . . . _ . ap. Ner1 d1 Voghera , fi . . 
t.t

. l . . 
0 1 

. .
1 

. 1 t;rattenene gh uomm1 che volevano par- ·, Tutti i sue{· t' t .J•t , . . scon tta· lasciando sul , terr.eno 49 mort1 • -~ _ zmo, q, nemzco. o pue 1 nem1co sem- . , -. " · . .tenca 1 _rao1 or~: sono segnar- d , b . ' 
, d o lt t , l. tue all attacco, SL combattè duramente· fati quali crimiilali di_ guerra perchè' sevi" e ,un auto hnda. pre e ovunque. IVO an o cosz facendò · . . - L 't' ' h · t · t' h t 

b 
, . . . ' alla Costa dei\ Oav,a.lieri dove circa 2oot ztatort -e torturatori di patrioti• . a ven a e c e l pa r1o l anno avu o 

a b1 evzeremo. la guerra e contt"tbuu·emo . . . . l t t · f · r b · 
alla 1'edenzione dell'ltalia .». .· ; , f~~ Giappon~sL e Brigate nere, resistonJ' SPIE INFAMI un so o fmor.I! o. ~e~ redL uho:l ~o~ atti-

dia_ •uera_ tamAn_ te fino ad ·a.s.pett .1 " _ · l . · .•. • meento ra 1ascisti, te eac 1 e gtappo-
Jl G 'b ld' · :L' r are~ 1 .mo . 

<< m·z a tno » ntorna per dù·e ai mé~to. ~.opp~r·~~nR, p~r pot_~r .fp.ggiuF!''· , Gra~egna Domenico di Casteggio ·, . ,nes1 qe~.bo~o ess~r~ stati pa:ecchi e in 
pa1·tigiani ed alle. popolazioni: · · A Valverdè ·u.n. · c~ e' nt·I .. n-a·1.0- d' · - .. Brun1 abitaq.te a Tre Re.-sp1:e- deUa :B~ -N., q;uantq all auto~lmfla essa. SI trova ora 

1 1 nem1ct. · . 'd''' 0 , · . , . • 
(< Rico1'date i nostrfoi mo1·ti. Essi éaddn·o vennero attaccati e circo n d t. d., .. f <: • ·- . .• t ~a:stéggio · ,! .: ' • • ' · m nostre mani ep. appart_en~va ai fascisti 

per il 1·aggiungirnento del g1·ande iaeal:e: -nost e 'uìf~riori" di 'Ji< . ~ a~ . ~ .' orz~ Vanutelli Quarto, via· Boscaf:blo, -4, spi~ attacc_anti. 

Per il consegui·mento della libertà Bisog,na~ : ·d·o •L, - . . t . b 'tt . ,l?lm.e.r.o. : n?r. e_ ;<J.. UL ~~Ha G~~~~; - yenditore clandestino .. Sull'autobljn9-a era scritto: «Pochi ma 
.
1 

· . • • 1 o C' I t.en a a ag 1a nusmvanrJ a .tug· ot sal~, God1asco b ·· M . . ' 'ud · .-.. l l d· · d d· J ' · • • uom >> ·e << e non m1 freghi>> Un pa 
• '• ., ~~c:. a oro. vnce z coman o e l esu1'- gn·· .:solo col fa v ore delle te~ebre. Re- Ba~zani _Arrigo, Montégrappa., 30, Pavia · . 1 

· • · • • -

tazwne. Ognz passo fàtto indietJ'o, (lghi~ part. e comar.ì.dantl: gareggìava'no:' . - Fratelli Sabbioni, ,, l4, , tnot~ ha ~ggmntor « Buom non troppo » 
momento di SéJSta nella battaglia è un zn- rag' rio in Ìnl\ zr"ati've e vol ; .. ' t'' a· . 

1?" . co . ~pie . c:fèlla B. N. 'di Pa-.fa • . ' e << T)~bblamo fregato ». 
· o ' on a 1 com.- Cam l' Ald· · S' · · · - -..1 M S t l · t · .I! • 1ulto per -iz •lo1·o sa'c1·ificio ». ' da t e D . d . . .d . . 

1 
. . . · pag,no ~ · o. - 1. aasconue: a onz~ e ques e sono e v1t or1e ias01ste, colon-

. ,, u re. . opo; , ue gwr~.1 1 ~~t~ il ne~ · ~o~~Q ~ f~~ ~eu!~ dJ ~o~-.G~usep_Pf./neUo Fi9rentùù• oent9, ~~-~ll~'s~ yittoq•1 

. ' • J 

/ 
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tL GARISALGJ)tN·O ·· 

R t. C. O S T R· U l R .. ' -E L ASPETTAMI 

Democrazia progressiva Democrazia progressiva significa pro­
fon,da alterazione dei rapporti sociali 

L'obiettivo.,c:he noi proponittmo al popolo cioè rapporti di produzione. E' 'l prin-
italiano da realizzare finita guerra, sarà cipi.o della proprietà che s'intt. ,. 1 ; oggì 
quello di creare in Italia uu ·egime demo-
cratico e prog;res:3ivo. (P. T u,' tw tti, dal di- non si hanno questioni ·'di cla:::.,:,.:, oggi 
sco1·so p1·omt11ciatç> a Napol1 , ' 11 - 4 -1944). non si parla' di alleanza classista; oggi si 

Che s'intende per demo~rrazia progres- parla di fratellanza di popoli, si lotta 
si va? Democrazia significa: governo di per tutto il popolo; via la cricca fascista, 

popolo. Tutti i p~rtiti pol1tici italiani via la cricca .capitalista, via la erice~ 

"hanno raggiunto nn arcordo sul piano monopolista ,e gra&de industriale. E' il 
ricostrut tivo del dopoguerra: questo ac- popolo che deve comandare, sono il con­
cor.do è un reg~_m~ democ~atico e p:ro- tadi~o _a il pic~olq proprietario terriero 
gressivo . . che. debbo:Q.o ricevere il profitto dellor.o 

Democratico: perchè è il popolo che lavoro, •sono il proletario e il piccolo 
'd'e ve oomand'a;ré. ·sè stesso. Bando alle . proprietario industriale che debbono so-

. r icostruzioni canitaliste, brollo ·cadavere · · · 1 1· .r st1tmrs1 a monopo 1sta. 
della democrazia borghese, falsa demo-

-. . .. E' già una vittoria, questa, alla quale 
crazia; bando agli iniqui privilegi rlal 

. hanno contribuito tutti i partiti forman-
capitale. 'E ' il popolo che deve coman-

Aspettami fincllè' ritornerò 
aspettami nel sereno e nella tempesta ...... 
a.rpettami se la trìste~za ti fa sosjirare, 
quando cominciano le lunghe pi,gge [neve 
aspettami quando l'inverno fa vor.#car1 la 
aspettami quando i giorni diventano caldi, 
aspettami quando g li altri i onP, gz'à stanchi 
e non si ricordano più di me. i · 

Aspettami quando dR. quufi pqsli lontani 
le lettere non arr-ivan(). 

A spettam.i quando tutti con i!olto tris-te 
a casa si siedono con mesft'zia. 

Aspettami fin~hè tornerò. 
Devi sentire dispiacere solo per chi impara 
e rapidamente dimentica 
lascia che mia madre e mt'o f ig/z"o credano 
che all'ultimo io son• morto. [scano 
Lascia che i m-iei amici e vicinz' si riuni­
in lutto vicino al focolare 

do il Fronte nazionale prima, il «Fronte 
·dare nella rlcostruzione della · nuova I- ·di resistenza » poi, il Co'mitato di Libe- e quando loro bevono il loro vino amaro 
tali'a. E s.so pop' ò_lo deve comand'are p. erchè, . N . 1 . fi alla mia memort'a .. , .. 

razwne azwna e 1n ne. 
oltre ad aver~ ' il diritto derivatogli dal Tu aspetta. Questo bicch.iertt tu lo. rifiuteraz 

·Iaxoro, . dal ::;tldor~ e dalla · fatica, pos- Il popolo deve 'prende-re il comando ancora aspettando per m~. 
, siede anche. un altrò diritto sttll'attuale fin d or:a, attraverso i C. 'd. L. N· di città 

Paese e villaggio. Ove non esiste il C. Aspetta fz'nchè ritornerò 
' classe dirigente: il diritto dell'affamato 

d. L. N. lo si componga; ove già fuhzioua a dispetto della morte stessa. 
che deve placare la fame; il diritto della 

lo si rafforzi. I componenti dél C. d. L. N. Lascz'a clte dicano con indifferenza : 
classe oppressa., vilipesa, sanguisugata, 

· siano espressi dal popolo., in quanto essi << Va bene tutt~ è a posto ~>. · . 
dùrante venti &..nni di regime . 
• Basta con 1a speculazione; via il fa- rappresentano tutte le classi, tutte le i- Come attrave-rso ·il grigiore della battaglia. 

scismo ! deologie e sintetizzano l'attesismo. Sono· tu, aspettandomi così, 

Eccola la J>àrela. d'ordine che diamo gli elementi P.iù coraggiosi, .· gli italiani mi abbia salvato dalla mia condanna. 

' al popolo .it'ahano. Le speculazioni del di avanguardia. · Solo io e te possiamo sapere, , 
Ho so"'ravvissuto a-l m -l'O f ato' 

'18-19 noi:i sono pi& . ammissibili nel '45, Oggi lottano contro il nemico in armi, r 

quando la storia ha marciato -n_el pro- domani lotteranno contro il ne~:Ìco eh~ proprio pe?-chè di'versamentt da tutti 

t t • ' · · · l tu hai saputo a-spettarmi. 
· gresso sociale, il grande plutocrate, l'im- en era un a~wne ncostruttnce specu a-

' - tiva e sfruttatrice. In qualehe città del­ KOSTIA SIMONOV 

Il fascismo -tenterà di risorgere 
m~sche ato. Salt~nto un po­
tere verament~ democratico 
darà garanzie di annientamen-

l'Italia liberata, si ha ·U.~ tentativo di 
• • 1 • • Qu sta è la oanzone preferita del soldato del-

. ritorno fasmsta. Non SI tratta di_ fasmsmo 'l'An ... .,.,,1a Rossa d' · s 'tt d 1 t ......, . . . · , , , . , . ..,. ì 1 o.gg1, cn a a poe a pr....,.-
In cam101a nera, stavol~a; e fasmsmo ma· letario Costantin Simonov. 

to d_el fascismo. 

scherato da capitalista, da grande indu'.., Essa è scritta in' forma 'di lettera. E ' un sol­
striale, da potente latifondista. Il popolo' dato che scrive alla sua moglie. 

di -quelle città fatica a prendere le re-

o menso creso n:on possono resta.re con ttoi, 
. perchè opule11za e ricchezza !'anno troppo 

di nero, pùzzano 'troppo di coll aborazione 

qini del governo,· cioè a stabilire un p'o- v • ·d • 8 • • , 

tere democratico, perchè non ebbero tem: OCl l giUStiZia 
podi fo.rmarsi i Ò~d.L:N., adunarsi attornq 
ad essi e combattere sotto la loro han..., antinazionale e fasci~ta. 

E la demoo·razia avrà da esser~ pro- · diera. !n Ita~ia .se~tentr}:on~l~ è diversol 

gr essiv.a. Cioè intacchuà i patrimoni Da oltre diciqt.to mesi coml:;lattiamo 
maggiori; poi i ·medi, infine i minori. tutti uniti contro il n~zifa.scista; da di 
L a nazione italiana è su di u n piano di ciot.to mesi le città oppres5le vivono di 

_ r ovina e'conorriica.: . per rialzarla più .in fatto non sotto l'ipotetico .cotna.ndo fa­
fretta bisogn~ . eh~ q_'lla~cuno scenda dal scista, ma accanto al re~le governo dt:ll 
seggio dorato. . . C. d. L. N. cla~destinp. Già se ne vedonb 

Ma progr~~sism~ non va inteso · sòl- , i frutti: l.a lotta contro il nazifascistfJ. si 
tanto J?-Bl sén~Ò d{ . a~tacco al capitale. esplica. non soltanto .col mitra o con, lo 
L 'Italia demopr~tic,a dovrà essere .... pro- sten, ma anche con t'e~· leggi- di poterle 
gres::;i~ta perchè dovrà semp~·e più - cio'è democratico che urtano quelle fasciste. 
progreRsivame:n,te - da~e il potere al po- A Milano, Torino, Genova, ecc. questo 

polo. L'Italia· democratica dovrà essere i~verno .si_ mori~a dal ~reddo: il~· d. L. ~J 
prvgressista pe-rohè sempre dovrà evol- d1ede ordme d1 tagliare le piante; \ 

v~rsi, migliorar-si c~l progresso. Potere borsa ~era s'in~jga~tiya. ~ i~ ~:d.~-.~: 
d1 popolo contro 1l capi~ale, dunque, A. I. d1ede · ordme a1 comitati d mqmhn~ 
potere ·di popolo r:l!empre · più largo, po- -di combatterla; il patrimonio nazione~e> 
tere di popolo· no'n retrogrado o stazio- se ne andavà -in Germania e il C. d. L. N. 
nario ma all'avanguaiTdia mondiale. · L'I- A. I. diede ordine di ·sabotare i mezzi q~ 

talia -deiD:ocratica progressista è garanzia trasporto e ·di nascondere prima che fos-
_· di abolizione d'ogni ritorno fascista, per- sero ru.bati. 1 

1 l 
chè fascismo, signifioa tirannide di pochi Oggi sotto l'oppression'e armata fasQi<~. 
sulla massa, retrog~adismo, speculazion~. sta, è il popolo che si autocomando~.. Co~e 

Ma nella formula <<democrazia progres- si autocom~~derà 'domani con la fot-
. l 

siva >> vediamo anche un'altra essenza. mula « democrazia progr,essiva » cont~~ 

E' la pritn~ volta. ,che vinciàmo la bat- l'opposizione economi~· monopolistica le 
· · taglia che da anni •combattiamo contro i latifondista. · 

rapporti di produzione, Fino a ieri il lavo- P . . . · ~i 
ratore sudava, ·il datore di lavoro arrib- E.OSSllliO,~mero: c L'Italia dermocraz1~ 

r chi~a, :fino a ie~i la disparità di guadagno 
-.- e di dispersione di e:o.~rgia vitale fra 
. lavorator.~_, ~ .speèulatore era troppo evi.,.· 
·. 'dente; oggi con la formula « democrazia 
p';rogres~iva » :Vediamo uri" raçcorciamento 

: delia , disparit~, .un trionfò' dei ~avoro sul 
capitàle: ' il pri)uo trionfo: 

progressista dl "{ronte all'Europa e al mondo h 

Non vogliamo mettere al bando ' 

della nazione nè-i liberali nè ' l 

i demo~ratici, ma · 1 fascisti. 

(P. ToglÙittti "' · Discorao· •i Napoli) 1 
- ...... l .. • • . • . 

Tribunale di Guerra 
dell' Oltrepò Puuese 

Resoconto del processo del 4 m!,l.rzo 19~5 
contro i Garibaldini autor i dell'eccidio 
di S. Pietro. 

Giungeva notizia a.l nostro comando 
S. I. P. che nel paese di San Pietro 
durante la notte era stato commesso 
l'eccidio di un'intera famiglia, compost~ 
di uomo, madre e di quattro :figli. 
Datl'eccidio è scampato un figlio parti­
giano delle nostre formazioni. Da. imme· 
diate indagini eseguite , veniva. l!lcopert~ 
ed arrestato uno degli autori del mt'­
sfatto ex Garibaldino Draghi Pasqua~e 

di Giarola. I~terrogato a fondo l'omici~a 
confessava subito il nom• dei . complici 
e il movente del "delitto: . furto e odi 
personali. · Vennero subito arrestat i gli 
altri tre che confessarono completameil~e 
la loro colpa. Venne imx\lediata.men~e 

istruito un processo Qd il Tribunale Mi­
litare, riunito~i d'urgenza, condannava 1a. 
morte oon fucilazione tre degli assassini. 
n quarto non colpevole come gli altri 
veniva espulso dalle fi le patriottiche e 
rinviato ai tribunali del dopoguerra . 

La. sentenza veniva eseguita la selja 
Btesn. 

I nomi degli assassini $OnQ: Lucenti 
Giulio, Della Giovanna. Giuseppe, Draghi 
Pasquale. 1 

La giustizia partigiana è all' opera j 
intende annientare coloro che sporcano 
l'ideale della nostra lotta. e rendono vano 
il saerideio " d~i nostri m.Gtt.i, 

Comando militare 
Oltrepò Pavese 
CITTADINI DI VARZI ! 

Dopo quattro mesi d'oppressione 
na:;ifascista, la vostra città ~ stata 
evacuata dal nemico. La battaglia di 
V li(tzi è stata vinta dai e-loriosi Vo­
lontari della Libertà nelle dure gibr­
nate di combattimento dell' J:t e J2 
marzo, a Valverde, Costa Cavalieri e 
Rocca de Giorri• 

Qggi il tricolore, bandiera della 
nuova e libera Italia, sveotola ancora 
sttlla piazza di Varzi. 

l Comando Militare dell' Oltrepò 
P avese assicura la popolazione che 
mentre sarà Inesorabile ntl casi procvafi 
di spionaggio~ lntelllgenga e collabor~­
gfone col nemico~ provvederà a repri­
mt:re radicalmente tutti gli atteggia­
menti illee-ali, inconsulti ed arbitrari 
che possano turbare il normale svol­
gersi della v;ta cittadina per opera di 
partigiani falsamente patrioti. 

Nessuna requisizione potrà essere 
eff~ttuata senza l'esplicito ordine di 
questo Comando, e ciò avverrà sol­
tanto nei casi di necessità estrema. 

E' intendimento di questo Comando 
evitare che le incomprensioni del pas­
sato debbano ripetersi. 

CITTADINI DI VARZI ! 

Da questo momento dovete rite­
nervi liberi nelle vostre attività poli­
tich'! ed amministra ti ve affincbè pos­
siate iniziare l'opera ricostruttiva alia 
quale sarà chiama tà. domani tutta la , 
Nazione. 

CITTADINI DI VARZI ! 
Il sacrificio dei patrioti dell' Oltrepò 

PaTese vi ha dooata ancora una volta 
la libertà! Sappiate conservarla. Essa 
libertà è condizione essenziale per la 
vita umana. 

l v 

Noi vogliamo che 'Penga decisa 

clopc la guerra una profonda 

riforma agraria, la. quale crei 

nella campagna una nuo'Pa. si­

tuazione a fa'Pare ciel piccolo e 

medio contadino, distrugga ogni 

redcluo feudale, elia la terra ai 

contadini che oggi ne sono privi. 

(P. Togliatti - Discorso di Napoli) 

... ' ,, 

le cose più forti di lui ..•.• 
Lo riconoscete ? 

Riccardo: la p ipa accesa. 

Edoa·rdo: una· mela in m ano, l'altra in bocca, 
la tm·za in p ancia. · 

Italn: una dozzina di donne. 

Dott. Franco: un paio di guanti. 

Paolo: le frasi di Edoardo. 

Maino: .;: cià, cià », 

.Alide: i postelegrafonici. 

Kim: il silenzio. 

A..me1·icano: voglio Pometo. 

Cosimo: il bacio tirato sulla punta delle difc.. 

Fusi: il grado e la taglia sulla sua persona. 

Gim : una ce1·ta casa in un certo"paf{St • . , 

Piero~ {asso tuto mi. 
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